
 
 

 

 

Avviso per la concessione, delle risorse destinate al sostegno del ruolo 
di cura e di assistenza del caregiver familiare, ai sensi dell’articolo 30 
della legge regionale 20 marzo del 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

 

1. Premessa e normativa di riferimento 
 

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, con la legge regionale 24 febbraio 2023, n. 8 
«Disposizioni per il riconoscimento, la valorizzazione e il sostegno dei caregiver familiari» 
riconosce il valore sociale ed economico per l'intera collettività dell'attività di assistenza e cura 
non professionale e non retribuita prestata nel contesto familiare a favore di persone che 
necessitano di assistenza continuativa anche a lungo termine per malattia, infermità o 
disabilità. La Regione favorisce la valorizzazione della figura e del ruolo del caregiver familiare 
quale componente attivo della rete di assistenza alla persona e risorsa del sistema regionale 
degli interventi sociali, sociosanitari e sanitari. 

In accordo con il decreto del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, 30 novembre 2023, recante “Criteri e modalità di riparto di utilizzo delle 
risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare per 
l’anno 2023” e grazie alle risorse del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità, 
di cui all’articolo 1, comma 210 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026), la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha istituito un fondo per il sostegno del ruolo di cura e 
di assistenza del caregiver familiare di cui alla DGR n. 391 del 15 marzo 2024, di seguito 
Fondo caregiver. 

 

2. Beneficiari e requisiti d’accesso  
 

2.1 Beneficiari 

Sono soggetti beneficiari del contributo i caregiver: 

 cittadini italiani; 
 cittadini di Stati appartenenti all'Unione europea regolarmente soggiornanti in Italia ai 

sensi del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 (Attuazione della direttiva 2004/38/CE 
relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri), a eccezione dei casi previsti dall'articolo 19, 
comma 3, del medesimo decreto legislativo; 

 stranieri individuati ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
(Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero); 

 titolari dello status di rifugiato e dello status di protezione sussidiaria di cui all' articolo 27 
del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251 (Attuazione della direttiva 2004/83/CE 
recante norme minime sull'attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica 
del rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme 
minime sul contenuto della protezione riconosciuta). 

Il beneficio è concesso esclusivamente a un solo caregiver familiare residente in Regione che 
si prende cura in ambiente domiciliare di una persona anch’essa residente in Regione e 
individuato come principale, in conformità all’articolo 2, comma 6 della legge regionale 8/2023. 



 

 
Per caregiver familiare si intende, ai sensi dell’articolo 1, comma 255 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, la persona che assiste e si prende cura: 

 del coniuge; 
 dell’altra parte dell’unione civile tra persone dello stesso sesso; 
 del convivente di fatto; 
 di un familiare o di un affine entro il secondo grado; 
 di un familiare entro il terzo grado nei soli casi indicati dall’articolo 33, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104 (in caso di mancanza o decesso dei genitori o del coniuge o 
della parte di un'unione civile o del convivente di fatto, ovvero qualora gli stessi siano affetti da 
patologie invalidanti o abbiano compiuto i sessantacinque anni di età). 

 

2.2 Requisiti d’accesso 

 I soggetti beneficiari (ovvero i caregiver) devono possedere i seguenti requisiti: 

 avere la propria residenza in Regione; 
 avere un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) in corso di validità 

non superiore a 30.000,00 euro; 
 essere un caregiver, così come definito nel punto 2.1 del bando, di una persona, 

residente all’interno di uno dei Comuni parte del Servizio sociale dell’Ambito 
Territoriale del Medio Friuli, che: 
 

 a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia 
autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé (per la valutazione va utilizzata 
prioritariamente la scheda Val.Graf.FVG ovvero apposito strumento valutativo 
giudicato maggiormente adatto); 

oppure 

 sia riconosciuta invalida in quanto bisognosa di assistenza globale e continua di lunga 
durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge 104/1992; 

oppure 

 sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 
18 (Indennità di accompagnamento agli invalidi civili totalmente inabili). 

 avere un ruolo riconosciuto all’interno del progetto personalizzato come caregiver quale 
componente del budget personale di progetto; 

 non aver già beneficiato del contributo nelle tornate precedenti, né essere soggetti 
diversi riconosciuti caregiver familiari principali per il medesimo assistito. 

Nel caso in cui il servizio competente riconosca, nel corso di un progetto personalizzato con 
contributo già disposto, la necessità di un avvicendamento del caregiver principale, il caregiver 
subentrante, individuato dal servizio come nuovo caregiver principale, può accedere al 
contributo, limitatamente per la quota di contributo ancora dovuta nell’arco temporale definito 
dal progetto. 

La persona assistita, direttamente o tramite coloro che su di essa esercitano forme di tutela 
legalmente riconosciute, deve essere consenziente nei confronti del lavoro di cura e 
assistenza del caregiver familiare. 

 

 

 

 



 

 
3. Accesso, priorità e individuazione dei beneficiari 
 

3.1 Accesso 

I richiedenti presentano, tramite il modulo allegato, domanda di accesso al Fondo Caregiver al 
Servizio sociale dei Comuni di residenza territoriale della persona assistita. 

Per ogni domanda verrà compilata la scheda Zarit Burden Interview (ZBI) 

Il Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito Territoriale del Medio Friuli, se sussistono le 
condizioni, provvede ad attivare, con le modalità di cui all’articolo 3 della legge regionale 
8/2023, una presa in carico integrata con la valutazione multidimensionale dei bisogni 
effettuata in équipe e il cui esito orienta l’elaborazione del progetto personalizzato, nel quale è 
definito il ruolo del caregiver quale componente del budget personale di progetto. 

 

3.2 Priorità 

Verrà data priorità: 

a) ai caregiver di persone in condizione di disabilità gravissima, come definita 
dall’articolo 3 del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 26 
settembre 2016 recante “Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le 
non autosufficienze, anno 2016”, tenendo anche conto dei fenomeni di insorgenza 
anticipata delle condizioni previste dall’articolo 3 del decreto medesimo; 

b) a programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione e al 
ricongiungimento del caregiver con la persona assistita. 

Non sono in ogni caso da considerare prioritari nell’ammissione agli interventi economici di cui 
al presente bando i caregiver familiari che assistono persone che già beneficiano del Fondo 
per l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine (FAP), di cui all’articolo 41 della 
legge regionale 6/2006, ancorché appartenenti alle tipologie di cui ai punti precedenti. 

 

3.3 Individuazione dei beneficiari 

La procedura valutativa è svolta secondo le modalità del procedimento a graduatoria. 

La graduatoria è approvata e pubblicata dall’Ente Gestore del Servizio sociale dei Comuni 
dell’Ambito Territoriale del Medio Friuli entro sessanta giorni dalla scadenza del presente 
bando, nel rispetto della normativa vigente in tema di trattamento dei dati personali. 

La graduatoria è determinata dalla somma dei punteggi attribuiti, calcolati applicando i 
seguenti criteri: 

a) casi prioritari – mutuamente esclusivi: 
 caregiver di persone in condizione di disabilità gravissima, di cui al punto 3, paragrafo 

3.2, lettera a) del presente bando: 10 punti; 
 programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione e al 

ricongiungimento del caregiver con la persona assistita, di cui al punto 3, paragrafo 3.2, 
lettera b) del presente bando: 10 punti; 

b) valutazione del carico gravante sul caregiver, risultante dalla scheda Zarit Burden 
Interview (ZBI) con l’attribuzione di: 

 grave carico assistenziale – valori compresi tra 61 e 88: 10 punti; 
 moderato carico assistenziale – valori compresi tra 41 e 60: 7 punti; 
 lieve carico assistenziale – valori compresi tra 21 e 40: 4 punti; 
 minimo o nullo carico assistenziale – valori compresi tra 0 e 20: 1 punto; 

c) ISEE del nucleo familiare del caregiver in corso di validità: 
 fino a 7.500,00 euro: 10 punti; 
 da 7.501,00 a 15.000,00 euro: 7 punti; 



 

 
 da 15.001,00 a 22.500,00 euro: 4 punti; 
 da 22.501,00 a 30.000,00 euro: 1 punto. 

Per stabilire il punteggio finale valido ai fini dell’inserimento in graduatoria, al punteggio 
complessivo ottenuto con i criteri di cui al punto precedente vanno applicate le seguenti 
maggiorazioni a seconda della situazione dell’assistito in relazione al FAP, di cui all’articolo 41 
della legge regionale 6/2006:  

a) la persona assistita dal caregiver familiare non è beneficiaria del FAP: 30 punti; 
b) la persona assistita dal caregiver familiare è in lista di attesa per ottenere il contributo 

FAP: 15 punti; 

In caso di valutazione di parità in graduatoria si tiene conto dell’ordine cronologico di 
presentazione della domanda. 

Entro trenta giorni dall’approvazione della graduatoria il Servizio sociale dei Comuni 
dell’Ambito Territoriale del Medio Friuli provvede a comunicare formalmente la concessione 
del contributo, nel limite delle risorse disponibili, ai beneficiari classificatisi in posizione utile. 

In caso di esaurimento delle risorse il Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito Territoriale del 
Medio Friuli provvede a darne apposita comunicazione tramite il sito istituzionale 
www.aspmoro.it. Le eventuali risorse che dovessero rendersi disponibili andranno utilizzate a 
copertura dei casi non soddisfatti, ovvero parzialmente soddisfatti, secondo l’ordine della 
graduatoria. 

La graduatoria rimane in vigore per 180 giorni dalla data della sua approvazione e viene 
utilizzata per la ripartizione di tutte le risorse che si rendano disponibili in tale periodo di 
tempo. 

 

4. Termini, modalità di presentazione e verifica ammissibilità della domanda 
 

4.1 Termini 

Sono ammesse a contributo le domande pervenute entro il termine di 60 giorni dalla 
pubblicazione del bando ovvero dal 28 agosto 2024 al 26 ottobre 2024. 

 

4.2 Modalità di presentazione 

I soggetti interessati a richiedere il contributo possono presentare la domanda: 

- tramite invio all’indirizzo PEC dell’Ente gestore del Servizio Sociale dei Comuni – 
aspmoro@pec.it  

- direttamente presso le sedi del Servizio sociale di residenza della persona assistita 
esclusivamente su appuntamento, previa prenotazione telefonica. 
 

Nella domanda (come da modello allegato), debitamente sottoscritta, si deve indicare e 
dichiarare, ai sensi del DPR 445/2000: 

 le proprie generalità; 
 le generalità dell’assistito; 
 il possesso di un’attestazione ISEE in corso di validità del valore inferiore a 30.000 euro; 
 il riconoscimento all’assistito: 

 dell’invalidità in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge 104/1992; 

oppure 



 

 
 dell’indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18 

(Indennità di accompagnamento agli invalidi civili totalmente inabili). 
 l’eventuale appartenenza dell’assistito ad una delle categorie prioritarie: 

 condizione di disabilità gravissima, come definita dall’articolo 3 del decreto del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali 26 settembre 2016 recante “Riparto delle risorse 
finanziarie del Fondo nazionale per le non autosufficienze, anno 2016”, tenendo anche 
conto dei fenomeni di insorgenza anticipata delle condizioni previste dall’articolo 3 del 
decreto medesimo; b); 

oppure 

 programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione e al 
ricongiungimento del caregiver con la persona assistita. 

 l’eventuale fruizione da parte dell’assistito dei benefici del Fondo per l’autonomia 
possibile e per l’assistenza a lungo termine (FAP); 

 l’eventuale inserimento della richiesta dell’assistito nelle liste d’attesa del Fondo per 
l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine (FAP); 

 di non aver fruito del contributo del presente avviso nelle precedenti tornate, né essere 
soggetti diversi riconosciuti caregiver familiari principali per il medesimo assistito. 
 

Alla domanda va allegata: 

 fotocopia non autenticata del documento d’identità in corso di validità del richiedente e 
dell’assistito (solo se la domanda NON è sottoscritta digitalmente); 

 eventuali documenti che attestino la rappresentanza legale; 
 eventuale documentazione attestante la condizione di disabilità gravissima, così come 

definita dall'art. 3 del D.M. 26 settembre 2016; 
 eventuale documentazione attestante un programma di deistituzionalizzazione dalla 

struttura residenziale (ricongiungimento del caregiver con la persona assistita); 
 eventuale copia del verbale di invalidità civile attestante il riconoscimento dell’indennità di 

accompagnamento (L. 18/1980) e/o del verbale di accertamento dello stato di disabilità 
(L. 104/1992 art. 3 comma 3); 

 copia dell’IBAN intestato al caregiver nel quale effettuare la liquidazione;  

 copia della dichiarazione ISEE del CARE GIVER in corso di validità e inferiore/uguale a 
30.000,00 euro;  
 

4.3 Verifica ammissibilità della domanda 

La domanda è considerata inammissibile e soggetta ad esclusione qualora ricorra uno dei casi 
di seguito elencati: 

 mancata sottoscrizione da parte del richiedente della domanda; 
 mancata sottoscrizione da parte dell’assistito o del suo rappresentante legale della 

dichiarazione del consenso al lavoro di cura e assistenza del caregiver famigliare; 
 mancata presentazione di copia di un documento di identità in corso di validità del 

sottoscrittore e dell’assistito (solo se la domanda NON è sottoscritta digitalmente); 
 presentazione in data antecedente alla pubblicazione del bando o successiva a 60 giorni 

dalla pubblicazione del bando; 
 domande redatte su modulo diverso da quello predisposto; 
 domanda presentata in modalità diversa da quella prevista al paragrafo 4.2. 

Qualora la domanda sia ritenuta inammissibile o non trovi copertura con le risorse disponibili, 
ne è data comunicazione entro il termine di 30 giorni. 

Non può essere fatto valere alcun diritto in caso di mancata concessione del contributo per 
insufficienza di fondi e per la presentazione di documentazione non conforme. 



 

 
 

5. Concessione, importo e durata del contributo 
 

Il contributo economico, nel limite delle risorse disponibili, decorre dal primo giorno del mese 
successivo alla comunicazione di concessione e viene corrisposto mensilmente in via 
posticipata. 

Ai caregiver familiari è riconosciuto un contributo a sollievo e a supporto dell’attività definita 
nel progetto personalizzato di 300 euro mensili, per la durata stabilita nel progetto medesimo, 
per un massimo di dodici mesi. 

Trattandosi di attività eseguita direttamente dai caregiver familiari il contributo non è soggetto 
a rendicontazione.  

 

6. Controlli, revoche e decadenza del contributo 
 

6.1 Controlli 

Potranno essere operati dei controlli anche a campione, a cura degli uffici competenti, allo 
scopo di verificare eventuali irregolarità o dichiarazioni mendaci nelle dichiarazioni rilasciate ai 
sensi del DPR 445/2000 ed indicate nella documentazione trasmessa insieme alla domanda. 

In relazione all’attuazione del progetto il Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito Territoriale 
del Medio Friuli esercita funzioni di monitoraggio e di verifica con riferimento agli obiettivi ivi 
definiti. 

 

6.2 Revoca dei contributi ai soggetti beneficiari 

L’Ente gestore del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito Territoriale del Medio Friuli, 
procede alla revoca dei contributi concessi qualora dai controlli effettuati risulti che: 

 le dichiarazioni sottoscritte ai sensi del DPR 445/2000 nella domanda presentino delle 
irregolarità o dichiarazioni mendaci; 

 l’attività di cura e assistenza in favore della persona indicata nell’istanza non viene 
svolta. 

 

6.3 Decadenza  

 Il contributo economico già disposto decade in tutti i casi in cui il Servizio sociale dei Comuni 
dell’Ambito Territoriale del Medio Friuli accerti situazioni di carattere personale del caregiver o 
inerenti alla persona assistita che comportino il venir meno dell’attività di sostegno familiare 
domiciliare previsto nel progetto personalizzato. 

In tutti i casi di decadenza, l’eventuale quota di contributo ancora dovuta viene calcolata pro 
quota giornaliera. 

 

7. Privacy e Trattamento dati 

Il Titolare del trattamento dei dati di cui al presente avviso è l’ASP “D. MORO” di Codroipo; 

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati ai sensi dell’art. 37 del Regolamento 
UE sono i seguenti: ROBYONE S.R.L.  info.robyone@ronepec.it; 

L’informativa e le informazioni relative al trattamento dei dati sono reperibili sul sito 
www.aspmoro.it. 

 

 



 

 
8. Altre informazioni e recapiti 

Il presente avviso, la Delibera di giunta Regionale e altri allegati, tra cui il modello di domanda 
sono pubblicati e reperibili sul sito istituzionale dell’Azienda www.aspmoro.it. 

 

 

 

 


